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COMUNICATO 

 

Definizione agevolata degli accertamenti doganali di cui all’articolo 9, 

comma 3 bis, del decreto-legge n.16 del 2012, convertito con legge 26 

aprile 2012, n.44, notificati entro il 24 ottobre 2018, non impugnati ed 

ancora impugnabili 

 

Il 9 novembre 2018 il direttore dell’Agenzia delle Entrate, d’intesa con il 

direttore di questa Agenzia delle dogane e dei monopoli, ha adottato il 

provvedimento contenente le disposizioni di attuazione per la definizione 

agevolata prevista dall’articolo 2 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119. 

Il provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate e 

su quello di questa Agenzia.  

La definizione agevolata si applica anche agli accertamenti doganali 

di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del decreto-legge n.16 del 2012, 

convertito con legge 26 aprile 2012, n. 44, notificati entro il 24 ottobre 

2018, non impugnati ed ancora impugnabili.  

La definizione agevolata consiste nel pagamento integrale delle somme 

dovute a titolo di risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, 

paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, Euratom del 

Consiglio, del 26 maggio 2014, e della connessa IVA all’importazione, con 

esclusione degli importi per sanzioni amministrative, interessi - ad 

eccezione di quelli di mora previsti dalle disposizioni unionali - ed eventuali 

accessori quali, in particolare, le spese di notifica. Il pagamento degli 

interessi di mora è previsto solo per le risorse proprie tradizionali 

dall’articolo 114 del Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, ed è dovuto a decorrere 

dal 1° maggio 2016 e fino alla data del pagamento. 

Il contribuente che intende aderire a questa definizione agevolata 

manifesta la propria volontà tramite comunicazione in carta libera da 



 

2 

presentare, direttamente o all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), 

all’ufficio delle dogane o all’ufficio dei monopoli che ha emesso l’atto di 

accertamento. Con le stesse modalità quest’ultimi comunicano l’importo 

da versare in unica rata entro il 23 novembre 2018, comprensivo degli 

eventuali interessi di mora. Il versamento è effettuato in dogana utilizzando 

le ordinarie modalità di pagamento (contanti, bonifico bancario o a mezzo 

conto corrente postale, altri mezzi elettronici di pagamento). L’ufficio delle 

dogane rilascia apposita ricevuta Modello A 22 recante l’indicazione 

“adesione alla definizione agevolata 2018”. All’ufficio dei monopoli il 

versamento va effettuato sul conto corrente postale intestato al medesimo 

ufficio. 

 

Roma, 12 novembre 2018                     

                                                             Il Direttore Centrale ad interim 
                                                                          Cinzia Bricca 
                                                                    Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                    ai sensi dell’art.3, comma 2, del d.lgs.39/93 

 


